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Gli Imperi e il Centro Europa

1914 

Alla  vigilia della                     
1  ̂Guerra mondiale

Cecoslovacchia, 
Ungheria, 

Bielorussia, 

Bulgaria

sono dominate  

dagli Imperi: 

Tedesco, 
Russo
Austro-ungarico, 
Ottomano



1917- La crisi dell’Impero russo

• L’Impero Russo nella 1^ Guerra mondiale è schierato con l’Intesa
(Francia, Inghilterra, Italia (dal 1915)…)

• Mira probabilmente, con la guerra, a sottrarre in Europa centrale 
territori al II Reich e nei Balcani territori agli Imperi Turco e 
Austroungarico 

• Già nel 1916 però l’arretratezza industriale (che non consente di 
rifornire di armi e munizioni le truppe), la fame, le perdite umane 
tra i soldati, causano sconfitte e disordini nelle città.

• Lo schieramento contro l’assolutismo dello zar Nicola II raccoglie 
tutti: democratici, anarchici, socialisti (raccolti nei soviet = consigli 
rappresentativi di operai, contadini, soldati)

Prigionieri russi del 
1916

La polizia zarista 
spara sulla folla       
1 marzo 1917



1917- La fine dell’Impero russo

• Febbraio 1917: la situazione precipita: 
scoppia una grave sommossa a Pietroburgo 
e i soldati mandati a reprimerla 
fraternizzano con gli insorti.

• 2 marzo 1917: lo Zar Nicola II abdica  e 
nasce una Repubblica liberal-democratica

• 3 Aprile 1917:  Lenin, a capo della 
minoranza bolscevica del Partito socialista 
russo, rientra dall’esilio e proclama nuovi 
obiettivi:
➢Tutto il potere ai soviet
➢Terra ai contadini 
➢Pace subito

• 24-25 Ottobre 1917: i bolscevichi prendono 
il potere occupando il Palazzo d’Inverno

Aprile 1917 – Lenin 
arringa la folla



La Russia esce dalla guerra

• Per la Russia iniziano gravi problemi 
interni che porteranno alla guerra civile

• L’obiettivo «pace subito»  fa iniziare  le 
trattative con gli Imperi centrali

• 15 dicembre 1917 – armistizio  di Brest 
Litovsk , confermato con il Trattato  del   
3 marzo 1918: la Russia esce dalla 
guerra 

• Con la firma del Trattato la Russia perde: 
Paesi Baltici, Polonia Orientale, Ucraina, 
Finlandia, Bielorussia (che diventano 
indipendenti ) e Transaucasia ceduta ai 
turchi.

• Paga inoltre ingenti riparazioni di guerra    
e perde 56 milioni di abitanti (oltre a 
ferrovie, stabilimenti ecc.)

La Russia e le perdite 
territoriali  del 1918



1918 – La fine degli Imperi centrali

• Aprile 1917 – Gli USA entrano in guerra a fianco  dell’Intesa

• 3 marzo 1918 – Pace di Brest Litovsk : la Russia è uscita dalla guerra 
• 29 - 30 ottobre 1918 – armistizi  di Bulgaria e Turchia
• 3 novembre 1918 – armistizio dell’Austria
• 11 novembre 1918 – armistizio del II Reich

8 Gennaio 1918 – il presidente USA Wilson in 
un discorso  al Congresso  presenta per il 
dopoguerra un programma in 14 punti:
➢ Le potenze sconfitte dovranno abbandonare 

territori occupati (Belgio, Alsazia-Lorena)
➢ Polonia, Romania, Serbia, Montenegro 

costituiranno stati autonomi
➢ Rettifica delle frontiere dell’Italia
➢ Ritiro delle truppe straniere dalla Russia
➢ Riconoscimento di Austria, Ungheria, 

Turchia come Stati nazionali legittimi

Woodrom Wilson 
(1856-1924)

Presidente USA 
1913-1921



Prima e dopo la Grande Guerra
Alla base dei 14 punti c’era l’idea della autodeterminazione dei popoli, cioè della 

nazionalità, come base della pace e della libertà di commerci e navigazione. 

È proposta un’associazione delle nazioni, a garanzia dell’indipendenza e 

dell’integrità di ciascuno Stato e capace di supervisionare i rapporti con le colonie.

1914 1920



Le speranze del 1920
Parigi - Conferenza di pace 

(18 gennaio 1919 – 21 gennaio 1920)

• Partecipano quasi tutte le nazioni del 
mondo, tranne la Russia

• Le decisioni sono prese dal Consiglio 
dei Dieci (premier e ministri degli 
esteri di USA, Italia, Francia, Gran 
Bretagna, Giappone) Da sinistra a destra: David Lloyd 

George, Vittorio Emanuele Orlando, 
Georges Clemenceau, Woodrow Wilson

Nascita di nuove nazioni: Austria, Ungheria, Cecoslovacchia, Finlandia, 
Repubblica Turca, Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, Regno del 
Montenegro
Ripristino di Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia come stati indipendenti
Modifica di molti confini: Belgio, Francia, Russia, Italia, Romania, Bulgaria

Creazione della Società delle nazioni ( 28 giugno 1919-19 aprile 1946)



La Germania
La Germania è considerata l’unica 
«colpevole» della guerra:
• Perde Alsazia-Lorena, Saar, Renania   

(occupati da franco –inglesi),colonie, 
corridoio di Danzica

• Perde esercito e flotta
• Deve pagare tutte le riparazioni di 

guerra (1 miliardo di sterline entro 
il 1°maggio’21)

• Il II Reich finisce e il Kaiser è esiliato.
• In Germania  nasce la Repubblica di 

Weimar, governata dalle sinistre
• La crisi politica e sociale è gravissima: 

inflazione, disoccupazione, disordini

• Nasce e cresce il revanscismo 
tedesco che alimenterà il Nazismo

I marchi 
sono 

«carta 
straccia»



Finisce  l’Impero Austriaco 
• L’Austria era diventata 

Impero asburgico nel 1804 e 
Impero Austro-ungarico nel 
1867.

• Con la fine della Grande 
guerra finisce anche l’Impero 
L’ Austria è conservata dai 
vincitori come Repubblica 
d’Austria, anche in posizione 
anti-bolscevica

• Perde 
• Ungheria, 
• Territori  cechi e  slovacchi 
• Territori balcanici, 
• Porto di Trieste e sbocco al 

Mar Adriatico

Alcuni politici propongono  di 
unirsi alla Repubblica di 
Weimar, ma i vincitori 

bloccano questo tentativo, 
visto come una rinascita del 

potere della Germania.



Le conseguenze del crollo

«L’Impero austriaco aveva avuto la grande 
opportunità di creare nell’Europa centrale 
uno stato forte. Ma gli austriaci, ahimè, erano 
divisi fra l’arrogante nazionalismo della grande 
Germania e la loro missione centroeuropea. 
Non riuscirono a costruire uno stato federale 
di nazioni uguali, e il loro fallimento fu una 
sciagura per l’intera Europa. Insoddisfatte , le 
altre nazioni centroeuropee nel 1918 fecero 
esplodere l’Impero, senza rendersi conto che, 
malgrado i suoi limiti, era insostituibile. Così 
[…] l’Europa centrale si trasformò in una zona 
di piccoli stati vulnerabili, che con la loro 
fragilità propiziarono le prime conquiste di 
Hitler e il trionfo finale di Stalin.»

[Milan Kundera, Un occidente prigioniero, 1983 – 2022 
Adelphi]



Le origini dei piccoli stati

Quali  erano le origini degli stati dell’Europa  del centro che  Kundera 
avrebbe voluto membri di un pacifico Impero austriaco multiculturale ?

Torniamo alle origini di…

• Ungheria

• Bielorussia

• Cecoslovacchia

• Ucraina 

• … e dei vicini Balcani

• Bulgaria, Romania, Croazia, Serbia, Bosnia, Albania, 
Montenegro 



L’Ungheria antica

• La pianura della Pannonia è abitata fin dal 
neolitico da tribù locali

• È conquistata dai Romani fra il 35 e il 9 a.C. e 
fa parte dell’Impero di Roma come Provincia 
della Pannonia fino al IV sec.

• Nel V sec. la Pannonia è invasa da popolazioni  
nomadi (Unni, Ostrogoti, Longobardi, Gepidi e
Avari che fondano un Regno, sconfitto da 
Carlo Magno nel 796. 

• Giungono intanto dagli Urali tribù di Ungari o
Magiari già dagli ultimi decenni de VII sec.

• Dopo parziali occupazioni del Regno teutonico 
e del Regno Bulgaro  Stefano fonda  Regno 
d’Ungheria e nel dicembre del 1000 è 
incoronato re.

• Avvia la conversione al Cristianesimo di rito 
bizantino.

La corona di 
Re Stefano (969 –1038)
Il re fu canonizzato nel 

1083



L’Ungheria dal medioevo al 1848
• I secoli tra la morte di Stefano e la fine del 

XVIII sec. sono molto difficili per l’Ungheria:
• Invasioni dei Mongoli
• Sommosse interne dei feudatari
• Corona assunta da sovrani stranieri (Angiò, 

Asburgo)
• Guerre contro gli Ottomani (che occupano il  

Regno durante il XVII sec.) 

• Nel 1697 il Regno passa sotto il controllo 
dell’Impero Austriaco

• Nel 1848 l'Ungheria dichiara la propria 
indipendenza e crea una Repubblica, ma la 
rivolta è repressa dalla Santa Alleanza, in 
particolare dalla Russia.

• Alcuni patrioti italiani combattono  con 
Kossuth nel ‘48-’49. István Türr e Luigi Tukòry
combattono con Garibaldi e  i Mille

Lajos Kossuth
(1802 –1894) 
capo dell'ala 

democratico-radicale 
dei nazionalisti 

ungheresi guidò il paese 
dall’aprile 1848

all'agosto del 1849, 
quando la Repubblica 

ungherese fu invasa da 
250.000 russi. 
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Ungheria e Austria

• Nel 1867 l'Impero austriaco concede un'ampia 
autonomia agli Ungheresi, si crea un compromesso: 
l'unione personale dell'Impero austro-ungarico. 

• Nel 1918, con la dissoluzione dell'Impero in 
Ungheria è proclamata la Repubblica. 

• Nel 1919 i comunisti instaurano la Repubblica dei 
consigli d'Ungheria, presto repressa.

• Il 31 luglio 1919 è proclamata la monarchia
che dà vita a un sistema politico parlamentare

• Il 4 giugno 1920 l'Ungheria con il Trattato di 
pace perde più di 2/3 del territorio 

• 231.448 km quadrati vengono annessi a 
Romania, Slovacchia e Jugoslavia e                          
milioni di persone di identità ungherese 
diventano minoranze in altri Stati.

Béla Kun
(1886-1938) 

Comunista governa 
per 133 giorni la 

Repubblica 
ungherese nel 1919.

Lavorò per i 
bolscevichi negli 

anni ’20 e morì nelle 
purghe staliniane

https://it.wikipedia.org/wiki/Trattato_del_Trianon


Bielorussia o Russia Bianca
• È uno Stato di nascita recente, senza sbocchi                                  

al mare.
• Nel X sec. vi si diffonde il Cristianesimo di rito                                  

bizantino, ma solo nel XIII sec. si forma la 
lingua bielorussa.

• Come altri paesi della regione ha fatto parte                                               
del Granducato di Lituania e poi del Regno di                                    
Polonia (dal XVI sec.).

• Nei secoli è stata campo di battaglia di varie                                            
guerre europee e segue il destino delle varie spartizioni.

• Tra il 1915 e il 1918 è occupata dalle truppe tedesche.
• 25 marzo 1918 – è  proclamata la Repubblica popolare bielorussa, 

ma le truppe russe occupano gran parte del territorio.
• Nel 1919 è proclamata la Repubblica Socialista Sovietica Bielorussa 
• Con  i trattati del 1920 perde a ovest diversi territori a favore della 

Polonia e diviene parte dell’URSS dal 1922



La Cecoslovacchia
• Il 28 ottobre 1918 è proclamata                                                  

ufficialmente l’indipendenza della                                          
Cecoslovacchia, dopo lunghe                                                                 
battaglie per l'identità nazionale 
dei cechi contro i governatori 
austriaci e degli slovacchi contro 
gli ungheresi, iniziate nel XIX sec.

• Nel settembre 1919  è firmato il Trattato di Saint Germain, 
che riconosce formalmente la nuova repubblica.

• Ci sono tensioni tra le diverse etnie, alimentate anche dalla 
politica centralisti dei cechi che avviano una decisa lotta alle 
minoranze etniche: tedesca e magiara e slovacca. 

• La numerosa popolazione tedesca presente nella regione dei 
Sudeti non viene aggregata alla Germania

• Le terre ceche, industrializzate, sono molto più avanzate 
rispetto alla Slovacchia, prevalentemente agricola.



L’Ucraina antica
• Il territorio dell'attuale Ucraina è abitato fin 

dal paleolitico

• Nel Medioevo, con la federazione tribale del 
Rus' di Kiev, è il crocevia dei commerci tra 
M.Nero e M.Baltico, è anche la base  della 
cultura degli slavi orientali e della identità 
ucraina. 

• Nel XIII sec. con la devastazione creata 
dall'invasione mongola e la frammentazione  
in diversi principati, l'area è contesa, divisa e 
governata da diverse potenze: 
Confederazione polacco-lituana, Austria-
Ungheria, Impero ottomano e Regno russo. 

• A seguito della rivoluzione russa, si costituisce 
un movimento nazionale ucraino per 
l'autodeterminazione e il 23 giugno 1917 è 
fondata la Repubblica Popolare Ucraina. 

• 1922 - La Repubblica Socialista Sovietica 
Ucraina è tra i fondatori URSS

Estensione della Rus' di Kiev 
nell'XI sec. [Wikipedia]



Uno sguardo ai Balcani

I Balcani non rientrano nell’aria geografica che 
costituisce il tema dei nostri incontri,  ma sono 

coinvolti fortemente nella Grande Guerra.

• La guerra inizia con l’attentato di Sarajevo    
(28 giugno 1914)  e il successivo Ultimatum 
austriaco

• Per tutto l’’800 verso i Balcani ci sono state   
mire espansionistiche degli Imperi         
(Russo, Austroungarico e Ottomano)

• Nelle città dei Balcani settentrionali o vicine  
(Lubiana, Zagabria, Belgrado, Fiume, 
Trieste…) si respirava un clima culturale simile 
a quello della Mitteleuropa



Gli albori della Jugoslavia
• Già 3 mesi prima degli armistizi  alla fine della 

Grande Guerra alcuni politici e intellettuali 
slavi di Slovenia, Croazia, Bosnia, Erzegovina, 
Voivodina, dichiarano l'indipendenza 
dall'Impero austro-ungarico e si costituiscono 
in Stato degli Sloveni, Croati e Serbi
(non riconosciuto a livello internazionale).

• Chiedono allora al Regno di Serbia di costruire 
insieme una nuova realtà statale, alla quale 
aderisce anche il Regno del Montenegro. 

• Il 1° dicembre 1918  è fondato il Regno dei 
Serbi, Croati e Sloveni.

• Il 6 gennaio 1929 Alessandro I, re del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni , con 
un colpo di Stato, avoca a sé tutti i poteri e cambia il nome in Regno di 
Jugoslavia, con una politica di accentramento amministrativo e culturale e 
tentando di appiattire le differenze culturali e religiose dei popoli che 
compongono lo Stato: sloveni, serbi, croati, musulmani. 



La Romania antica
• I territori dell’odierna Romania 

corrispondono all’antica Dacia,                  
abitata nel II millennio a.C. da 
alcune tribù indo-europee: i Traci.

• Le conquiste romane in Pannonia
e  lungo il Danubio portano a due 
guerre in cui il re Decebalo
è sconfitto da Traiano tra il 101                         
e il 106 d.C.: una piccola parte della                                          
Tracia diventa Provincia romana. Le regioni della Romania

• I romani sfruttano i giacimenti di oro e argento della Dacia. Il latino si 
mescola con le lingue locali e dà origine al proto-rumeno.

• Dal VI sec. diverse tribù slave si stabiliscono nel territorio, assimilate 
via via dalla popolazione locale

• Valacchia, Moldavia e parte della Transilvania sono poi controllate dal 
Primo Impero bulgaro (dal 681 fino alla conquista ungherese della 
Transilvania alla fine del X sec.)



L’Europa Centrale contesa 

• Con il Grande Scisma del 1054 i rumeni restano 
fedeli al rito bizantino, alla Chiesa ortodossa.

• Dal XII sec. diversi re d'Ungheria invitano coloni 
di lingua germanica dell'Europa centrale, come i 
Sassoni, ad occupare parte della Transilvania.

• Dopo la ritirata dei mongoli, a metà del XIII sec. 
Valacchia e Moldavia sono disputate tra il 
Regno d'Ungheria e il Secondo Impero bulgaro, 
che governa, nominalmente, il Principato di 
Valacchia.

• È invece l’Ungheria di Luigi I che costituisce e 
controlla il Principato di Moldavia dal 1353,
stabilendo una linea di difesa contro i Mongoli  

• La Valacchia già indipendente dal 1333 si trova 
al confine dell'Impero Ottomano dal XIV sec. 
Cede  gradualmente all'influenza degli 
Ottomani durante i secoli successivi.. 

Vlad III l'Impalatore
(1431-1477) 

noto come Vlad Dracula fu 
principe di Valacchia in tre 
periodi tra il 1448 e il 1476. 

Compie incursioni contro 
l'Impero Ottomano e 
mantiene libero il suo 

piccolo stato per un breve 
periodo



Territori rumeni nell’età moderna
• Dal 1519 la Riforma di Lutero si diffonde tra la 

popolazione germanofona della Transilvania.
• Dal 1541, la Penisola Balcanica e l'Ungheria

settentrionale diventano Province ottomane. 
Moldavia, Valacchia e parte della Transilvania 
tuttavia conservano in parte l’autonomia fino al 
XVIII sec.. 

• Nel 1699 gli Asburgo occupano la Transilvania in 
seguito alla vittoria austriaca sui turchi. 

• Nel 1804 gli Asburgo incorporano la Bucovina
(parte della  Moldavia).

• Nel 1812 la Russia occupa la metà orientale della 
Bessarabia.

• Nella prima metà dell‘’Ottocento ci sono 
numerose ribellioni in Moldavia e Valacchia, non 
più autonome, contro l'Impero Ottomano e nei 
territori russi contro la Russia, per l'abolizione dei 
privilegi dei boiardi. 

I boiardi erano 
proprietari terrieri 

discendenti dai nobili di 
età feudale con grandi 

poteri. 
Vestivano abiti simili a 
quelli dell’aristocrazia 

turca.



Infine la Romania indipendente
• 1859 - Valacchia e Moldavia ottengono l’autonomia dagli ottomani a seguito 

della Guerra di Crimea (1853-1856). 
• 1859 - nasce la Romania con l’unione di Moldavia occidentale e Valacchia
• 1862 - il principe Alexandru Ioan Cuza (1859-1866)  attua importanti 

cambiamenti: sostituzione  dell'alfabeto cirillico rumeno con quello                                                 
latino e l’abolizione  dei privilegi  dei boiardi. 

• 1913 - la Romania vince la Seconda guerra 
dei Balcani contro la Bulgaria e, ottiene                                                                     
l'annessione della città di Silistra, tutta la
Dobrugia e parte della costa bulgara sul 
Mar Nero.

• 1916 - subisce  l’occupazione pressoché 
totale da parte delle forze austro-tedesche                                                                               
(tranne nella Moldavia occidentale, dove, 

• nella seconda metà del 1917, per opera del 
capo di Stato Maggiore Ion Antonescu sono  respinte le truppe tedesche.

• 1918 - con il crollo dell’Impero asburgico si costituisce la Romania 
inglobando Transilvania, Crișana, Maramureș, Banato, Bucovina e 
Bessarabia.



La Bulgaria
• I bulgari sono un popolo molto antico e originario 

dell’area del Volga, che giunge nell'attuale Bulgaria 
nel corso del VII sec. Qui si fondono con la popola-
zione  tracia e slava locale di cui adottano la lingua. 

• Il Khanato bulgaro del Danubio (1°Stato bulgaro) 
passa al cristianesimo nell'anno 865. Lotta con esito 
alterno contro l'Impero bizantino per affermarsi nei 
Balcani. 

• Dalla metà del XIV sec. la nazione viene invasa e via 
via annessa dal nascente Impero ottomano.

• La Bulgaria riconquista  l’indipendenza con la rivolta 
d'aprile (1876). Ma la rivolta è repressa e ciò  dà il 
via  a una guerra tra l'Impero russo e l'Impero 
ottomano nell'aprile 1877. 

• Il trattato di Santo Stefano mette fine alla guerra e 
la Bulgaria diviene un Principato tributario 
dell'Impero ottomano il 3 marzo 1878. 
(2°Regno bulgaro)

1°Regno bulgaro

2°Regno bulgaro nel 1230
Epoca della massima 

espansione



La Bulgaria
• Il Trattato di Santo Stefano viene rivisto il 13 

luglio 1878 dal Trattato di Berlino, che riduce  il 
territorio bulgaro, ma  ottiene il consenso delle 
potenze occidentali al Principato autonomo. 

• Il 3° Regno bulgaro riacquisisce  la provincia 
autonoma della Rumelia orientale il 
6 settembre 1885 (festa nazionale), 
raggiungendo più o meno le dimensioni odierne. 

• La proclamazione del Regno e la completa 
indipendenza, così come il suo riconoscimento 
internazionale, avvengono il 22 settembre 1908. 

• Tra il 1912 e il 1913 è coinvolta nelle due 
logoranti Guerre balcaniche che vedono 
variazioni altalenanti dei confini. Durante la 
Prima guerra mondiale la Bulgaria combatte     
per la parte perdente. Nel 1923 una rivolta 
popolare organizzata dal Partito comunista 
viene soffocata nel sangue. 

Assetto confinario prima e 
dopo le due guerre 

balcaniche (1912-1913)
La Bulgaria deve 

abbandonare la maggior 
parte delle sue posizioni in 

Macedonia, Serbia e Grecia, 
e restituire Adrianopoli 
all'Impero ottomano. 



Tiriamo le fila…
➢I popoli che hanno abitato  l’Europa centro-meridionale sono 

molti, diversi per costumi, lingua e religione originaria.
➢Tutti hanno avuto una conversione tardiva al cristianesimo, dal 

IX sec. al XIII sec. 
➢La conversione cementa i popoli e li collega all’Europa 

occidentale, ma dopo lo Scisma del 1054 il collegamento si fa 
incerto. E si crea una frattura fra i paesi cattolici, a ovest,  e 
quelli ortodossi, a est.

➢I Regni hanno durata media o breve e ampiezza significativa, 
ma molto diversa nei secoli. Le guerre per variazioni dei 
confini logorano i diversi regni

➢Questo rende inevitabili  invasioni  e dominazioni straniere, 
soprattutto degli Imperi (Austriaco, Russo, Ottomano) con 
inevitabili migrazioni interne

➢In questi Stati anche la cultura è strumento di dominio e le 
lingue subiscono l’influsso di russo, tedesco, polacco. 


